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Outdoor education: le tre scuole capofila di Avanguardie

Capofila delle Rete delle Scuole all’aperto
https://scuoleallaperto.com/

Università di Bologna –
Dipartimento di Scienze Dell’Educazione; 
Dipartimento di Scienze per la Qualità 
della Vita

Framework Scuola aperta al mondo
https://3classblog.wordpress.com/c
ategory/scuola-aperta-al-mondo/

https://www.facebook.com/sliberat

uttigiovanni23acireale

icgiovanni23acireale.it/scuole-

all-aperto.html  

Scuola libera tutti… il cammino si fa 

andando
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I principi pedagogici 
dell’Outdoor education

EXPERIENTIAL 
LEARNING 

PLACED-BASED 
EDUCATION 

Kolb D.A. (1984). 
Experiential learning: 
experience as the source 
of learning and 
development, 
Englewood Cliffs, NJ: 
Prentice Hall

Sobel, D. (2004). Place-
Based Education: 

Connecting Classrooms 
& Communities, Great 

Barrington, MA:The
Orion Society



esperienze di tipo 
percettivo-sensoriale: 
orto didattico, 
visite a fattorie, musei, 
parchi, ecc.

mondo naturale 
e tecnologia: 

coding, robotica, 
tinkering, ecc.

attività socio motorie
ed esplorative

(Adventure education):
orienteering, trekking, vela, ecc.

Ecologia, sviluppo 
sostenibile, green 
economy e
dei diritti umani

IC12 di Bologna

IC12 di Bologna
IC Amerigo Vespucci 
di Vibo Marina

IC Giovanni XXIII 
di Acireale 

IC Venturino 
Venturi di Loro 
Ciuffenna (AR)
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DIDATTICA ATTIVA AMBIENTI ESTERNI ALLA SCUOLA

CARATTERISTICHE DEL 
TERRITORIO E DEL CONTESTO 
SOCIALE E CULTURALE IN CUI LA 
SCUOLA È INSERITA 

Outdoor education: elementi identitari

INTERDISCIPLINARIETA’

INTENZIONALITA’ RELAZIONI INTERPERSONALI e 
ECOSISTEMICHE

CURRICOLARE

DIMENSIONI COGNITIVA, 
FISICA, AFFETTIVA E 
RELAZIONALE



 Didattica attiva e studente al 

centro

 Didattica lenta che passa 

attraverso il corpo e i sensi

 Spazio esterno come ambiente      

di apprendimento

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducaive/

http://pheegaro.indire.it/uploads/attachments/1945.pdf
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Fondazione Enrica Amiotti
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Far crescere comunità educanti
circolari e sostenibili
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INNOVAZIONE SPERIMENTAZIONE E RICERCA 
PER UN’EDUCAZIONE ALL’APERTO

Relazione di Filomena Massaro

dirigente scolastica Istituto Comprensivo 12 di Bologna
scuola capofila Rete nazionale Scuole pubbliche 
che praticano l’educazione all’aperto



DA CONFUCIO ALLE NEUROSCIENZE

 
“Oh, le belle camminate per le colline bolognesi, le lunghe passeggiate per le verdi strade di campagna 
profumate di gelsomini e di caprifogli, splendidamente vestite di fiori! La polvere, sollevata dai piedi, che ci 
entrava negli occhi. Quelle passeggiate c’erano di certo più utili di quelle ore trascorse in una stanza 
ammorbata dal fiato degli studenti. Tutto quello che imparavamo nelle aule l’avremmo fatalmente 
dimenticato, perché la scuola è un luogo dove si dimentica tutto ciò che si dovrebbe ricordare e si ricorda 
tutto ciò che bisognerebbe dimenticare”.

Per riflettere sul valore attuale dell’espressione “innovazione didattica” si 
potrebbero utilizzare molti incipit, ma queste poche poetiche e provocatorie righe di 
Emanuel Carnevali, eclettico scrittore degli inizi del ventesimo secolo, ci avvicinano 
ad alcuni concetti fondamentali, che richiamano il “se ascolto dimentico, se vedo 
ricordo, se faccio imparo”, citazione di Confucio, principio ispiratore di Bruno 
Munari, sintesi richiamata dai più recenti studi delle Neuroscienze, che evidenziano 
la necessità di sviluppare nei bambini competenze “crossmodali” (di tipo 
corporeo-emotivo-empatico), di cui paiono oggi piuttosto sguarniti.



QUALE DIDATTICA?

Il compito formativo che le nostre scuole devono perseguire è oggi dunque più che mai 
complesso, perché intreccia lo sviluppo di competenze di tipo disciplinare con competenze 
di tipo prosociale, dal potenziamento della socializzazione, all’esercizio del rispetto e della 
cura, dal rinforzo della capacità di collaborazione alla capacità di risoluzione dei conflitti, 
obiettivi oggi ostacolati da una percezione sociale sfuocata, meno incline all’attenzione 
verso l’altro e rivolta ad un sé poco noto sia in termini fisici che psichici. 

Per ottemperare a questo compito è necessario attivare una didattica non sbrigativa, che 
consenta a bambine e bambini il tempo dell’osservazione, della riflessione, dell’emozione, 
evitando così di segmentare e separare il sapere in pillole da deglutire in un immediato che 
non ha speranza di memoria a lungo termine.



Aule a cielo aperto significano 
possibilità di pensare, 
confrontarsi, dibattere, 
costruire conoscenze in una 
dimensione di libertà creativa.



NEL 2016 INIZIA UN CONFRONTO FRA DIVERSE SCUOLE
LABORATORI SÌ MA NON SOLO ...

L’urgenza di riflettere dunque sui contesti di apprendimento e sulle strategie didattiche ha 
portato nel 2016 un gruppo di scuole, sparse in varie zone d’Italia, partendo dal 
presupposto che la Scuola per competenze considera il bambino protagonista nella 
costruzione dei propri saperi, a riconsiderare con forza la pratica laboratoriale quale 
metodologia privilegiata per consentire a ciascun alunno di sperimentare e sperimentarsi, 
mettendo in campo conoscenze e abilità. E tuttavia l’idea di laboratorio è apparsa ancora 
riduttiva e poco stimolante, riproducendo un modello di “chiusura entro mura” che le 
nostre più giovani generazioni conoscono fin troppo a fondo (anche dall’esperienza 
familiare) e da cui non traggono più alcuna ispirazione motivazionale ed empatica.



L’Outdoor facilita lo sviluppo cognitivo ed emotivo degli studenti, perché mantiene attiva la 
curiosità, promuove la voglia del fare e facilita l’inclusione attraverso il riconoscimento 
dell’altro come risorsa attiva del gruppo.



FAR SCUOLA FUORI DA SCUOLA…
DOVE - QUANDO - ma soprattutto COME

Partendo dall’esperienza di outdoor delle scuole dell’infanzia comunali di Bologna, questa 
decina di Istituti del primo ciclo ha condiviso perciò che portare la scuola ‘fuori’, 
scardinando l’idea che il luogo deputato all’apprendimento sia l’aula, induce a tante 
riflessioni sul dove e sul quando, ma soprattutto sul come. L'immersione in un ambiente 
esterno, a partire da quello naturale di un parco o giardino, coinvolge insegnanti e bambini 
in un contesto meno lineare, sicuramente più complesso rispetto all’aula, favorendo 
l’approccio interdisciplinare. 
Praticare l’Educazione all’aperto significa dunque considerare il dentro e il fuori come 
unico ambiente di apprendimento, da cui attingere stimoli sulla base di una 
programmazione che definisca di volta in volta quale contesto sia più adatto ad una 
specifica azione del processo formativo.
E da questa idea è nata la nostra Rete di scuole.





La Rete dell’Educazione all’aperto condivide fra tutte le scuole il principio di una 
didattica esplorativa, olistica, che privilegia la curiosità di bambini e bambine, ragazzi 
e ragazze, nella costruzione degli apprendimenti in ambienti naturali e antropici che 
favoriscano la partecipazione, l’attenzione e il piacere di sperimentare e sperimentarsi, 
dove la funzione dell’errore assume il ruolo di stimolo a ricercare nuove soluzioni in 
contesti di analisi e confronto, promuovendo la crescita individuale in una dimensione 
collettiva. 
Promossa e affiancata dai Dipartimenti di Scienze dell’Educazione e di Scienze per la 
Qualità della Vita dell’Università di Bologna, (a cui si sono aggiunte altre Università 
italiane), da pedagogisti e formatori, da Enti locali (a partire dai Comuni di Bologna e 
di Lucca), la Rete ha trovato sinergie con Fondazioni a carattere ambientale, con 
Associazioni e anche con gruppi informali: ciascun Istituto ha sviluppato contatti con 
le realtà territoriali più adatte al proprio vissuto esperienziale ed alle proprie istanze 
pedagogiche.

SCUOLE INSIEME: PERCHÈ FARE RETE



Distribuzione della rete, una mappa in continuo 
cambiamento

Scuole all'aperto

https://scuoleallaperto.com 

https://scuoleallaperto.com/
https://scuoleallaperto.com
https://scuoleallaperto.com/


Convegno annuale della 
Rete a Lucca

aprile 2019

Istituzioni scolastiche, 
Enti locali e Università 
a ragionare di 
Educazione all’aperto



Il confronto tra dirigenti, docenti, formatori della Rete consentono il continuo e 
irrinunciabile scambio di informazioni, idee, proposte, strumenti, utili al 
proseguimento sempre più sicuro e coinvolgente delle pratiche in atto. Nel corso 
dell’anno sono previsti seminari e incontri di confronto professionale per condividere 
le progettualità e le pratiche in atto.
All’interno della rete si è costituito anche un repository dove vengono inserite le 
documentazioni relative a percorsi  didattici, attività, progetti… inviate dalle scuole,  
che, oltre a costituire un archivio delle esperienze, consentono la libera consultazione 
a cui poter attingere per idee, materiali, organizzazioni  utili ad attivare nuovi percorsi 
e/o a sperimentare modalità didattiche diverse.
Nella pratica dell’educazione all’aperto le nuove tecnologie sono utilizzate per la 
ricerca, l’analisi, la costruzione, la progettazione, quindi non negate ma valorizzate 
nella loro funzione.
La Rete condivide e sostiene, per evitare scelte in solitudine talvolta difficili da portare 
avanti per la diffidenza di alcuni.

OLTRE 70 SCUOLE INSIEME, DALLA VALLE D’AOSTA ALLA SICILIA



Gruppi di lavoro di docenti, facilitatori e 
formatori, che sperimentano quanto poi 
realizzare con alunni e alunne.



Apprendere 
vivendo  

l’avventura...

e la scoperta...



Laboratorio a piccolo gruppo per 
progettare un viaggio di 
esplorazione delle città italiane 
delle diverse Regioni studiate: il 
compito di realtà prevede il piano 
dettagliato delle spese, dei km 
percorsi, della visita a centri d’arte 
e culturali, della scoperta di 
leggende e curiosità locali, ecc.

Tutte le attività che richiedono il 
confronto, la discussione e la 
cooperazione nella costruzione e 
nell’esposizione, trovano all’aperto 
lo spazio vitale  fondamentale per 
mantenere la concentrazione e 
promuovere la cooperazione nei 
gruppi.
 



Programmare con scratch                                      Tinkering, pensare con  le mani...



QUALI COMPETENZE SI SVILUPPANO NELLE SCUOLE 
CHE PRATICANO L’OUTDOOR?

La pratica della didattica all’aperto promuove:
✓ la capacità e il piacere di condividere e riconoscere le risorse di ciascuno 

per il raggiungimento di un fine di gruppo
✓ l’accoglienza e integrazione nel gruppo
✓ l’autonomia personale
✓ la curiosità di guardare il mondo cercando spiegazioni a quello che 

osserva 
✓ la ricerca e  la sperimentazione
✓ la capacità e l’importanza di documentare
✓  il valore di esprimersi ed esprimere il proprio pensiero creativo e critico
✓ la cura e il rispetto dell’ambiente sia naturale che antropico, nella 

consapevolezza che sono un bene comune e irrinunciabile
✓ la capacità di progettare e pianificare
✓ la collaborazione e la cooperazione
✓ lo sviluppo dell’empatia



Le potenzialità maggiori riscontrate nella didattica all’aperto sono evidenziate dall’attenzione ricevuta 
dai ragazzi e dalle ragazze, dalla capacità di concentrazione e dalla libertà di sperimentarsi e 
sperimentare in un contesto vissuto come “informale” dove la critica  e l’errore hanno la funzione di 
stimolare, ricercare, provare e riprovare...

Mappa mentale
Studio individuale Costruzione di fucili a elastico in legno

per sperimentare la forza elastica 
dopo aver letto “Il bambino di vetro”



    Attività di cucito  Attività di scrittura e   documentazione



Momenti di studio e ricerca a confronto



Applicazione delle misure arbitrarie - il passo per misurare percorsi: 
necessaria l’esperienza per comprendere il bisogno di avere misure convenzionali



Collaudo di macchine volanti progettate e 
costruite con materiali di recupero

Osservazione e registrazione 
dell’ambiente invernale



ESEMPLIFICAZIONE DI UN PERCORSO INTERDISCIPLINARE 
“Forme, fonti e passaggi di energia”

Percorso interdisciplinare di scienze, matematica, italiano, storia, tecnologia:
● costruzione ad ogni inizio attività della mappa mentale sulle conoscenze pregresse dei bambini 

circa il concetto  preso in considerazione
● costruzione della macchina (stesura del progetto, ricerca e raccolta dei materiali necessari, 

misurazioni e calcoli)
● costruzione del diagramma di flusso delle azioni compiute nella costruzione
● formulazione delle ipotesi relative al funzionamento
● sperimentazione delle macchine prodotte
● criticità a confronto
● ricerca storica e utilizzo delle macchine idrauliche, meccaniche ed elettriche nel corso del 

tempo: dalle macchine semplici alle macchine complesse
● visita virtuale al museo del patrimonio industriale
● i grandi inventori - ricerca tramite internet  e visione di filmati
● produzione del testo regolativo al termine di ogni attività progettata, quale corredo 

documentativo
Il percorso didattico è stato svolto dalle classi quinte ed ha avuto una durata di tre mesi.



TURBINE IDRAULICHE

Attività svolte indoor
costruzione delle turbine

Attività svolte outdoor per 
sperimentare le turbine



ENERGIA POTENZIALE, CINETICA, IDRAULICA

Attività svolte indoor Attività svolte outdoor



PASSAGGI DI ENERGIA

Attività svolte indoor:
costruzione di scatole meccaniche

Attività svolte outdoor:
lavorazione degli ingranaggi



macchina meccanica ad 
ingranaggi a manovella

ENERGIA MUSCOLARE, MECCANICA, CINETICA



ENERGIA CHIMICA, ELETTRICA, LUMINOSA

Attività svolte indoor:
realizzazione 

della pila di Volta

Attività svolte outdoor: 
centrali elettriche 

con limoni





INERZIA, MOTO, FORZA, ATTRITO
costruzione del percorso e sperimentazione all’aperto


